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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO

Intenso evento sciroccale con precipitazioni anche a carattere di rovescio o temporale, con quantitativi 
abbondanti su zone montane e pedemontane, localmente molto abbondanti su zone prealpine, e 
concentrati prevalentemente in 12 ore. Limite delle nevicate oltre i 1600-1800 m su Dolomiti e oltre i 1800-
1900 m su Prealpi, in abbassamento a fine evento specie su Dolomiti. Nella prima parte di martedì 9 forti 
venti di Scirocco in quota e fino tesi su costa e pianura limitrofa.

2. SITUAZIONE GENERALE

Un sistema depressionario sul Mediterraneo occidentale convoglia sul Veneto correnti umide e miti dai 
quadranti meridionali con fase più perturbata corrispondente ad una intensificazione dei venti di Scirocco 
tra la serata-notte di lunedì 8 e la mattinata di martedì 9. 

3. FENOMENI OSSERVATI

LUNEDI’ 8. Nella prima parte della giornata si registrano delle modeste precipitazioni sparse e intermittenti 
che interessano soprattutto le zone montane e pedemontane centro-orientali; nel corso del pomeriggio si 
osservano locali e modeste piogge intermittenti su pianura nord-orientale e su zone prealpine e 
pedemontane orientali; dalla sera i fenomeni cominciano a divenire sparsi e un po’ più frequenti su zone 
pedemontane e montane con quantitativi che complessivamente raggiungono a fine giornata valori 
massimi di 30-50 mm circa lungo la fascia prealpina. 
Il limite della neve si mantiene generalmente oltre i 1500-1800 m circa.
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Figura 1 - Mappa della precipitazione giornaliera del 08/01/2018
Precipitazione totale [mm/24h] lunedì 8 gennaio

MARTEDI’ 9. Precipitazioni in intensificazione nel corso della notte-prime ore del mattino con rovesci e 
locali temporali che interessano soprattutto le zone montane e pedemontane fino al primo pomeriggio con 
quantitativi anche molto abbondanti in alcune località prealpine e concentrati prevalentemente in 12 ore 
circa; sul resto della pianura fenomeni più sparsi e intermittenti, a tratti diffusi nella notte-primo mattino e 
nelle ore centrali della giornata soprattutto sulle zone centro-orientali, in diradamento e definitivo 
esaurimento nel corso del pomeriggio. Limite delle nevicate inizialmente oltre i 1600-1900 m, in 
abbassamento fino a 1000-1200 m verso fine evento,
dapprima sulle Dolomiti e poi in localmente alcune zone prealpine in occasione di residui e locali rovesci 
pomeridiani. Forti venti di Scirocco in quota (generalmente sopra i 1500 m circa) e moderati/tesi sulla costa 
e pianura limitrofa fino al primo pomeriggio.
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Figura 2 - Mappa della precipitazione giornaliera del 09/01/2018
Precipitazione totale [mm/24h] martedì 9 gennaio

N.B. dati mancanti per alcune stazioni del Comelico (BL)
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Figura 3 - Mappa della precipitazione totale dei giorni 08-09/01/2018
N.B. martedì 9 dati mancanti per alcune stazioni del Comelico (BL)
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Figura 4 - mappa della precipitazione totale nella fase più intensa
tra le ore 18 di lunedì 8 e le ore 18 martedì 9 gennaio

N.B. martedì 9 dati mancanti per alcune stazioni del Comelico (BL)
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Bollettino Dolomiti Neve al suolo del 9 gennaio 2018
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4. DATI DELLE STAZIONI DELLA RETE DI TELEMISURA

Si riportano di seguito i dati registrati nelle varie stazioni relativi alle precipitazioni totali riferite ai 
giorni 08 e 09 gennaio 2018.

Tabella 1 - dati registrati nelle varie stazioni relativi alle precipitazioni totali 08/01/2018
(dati riportati in tabella maggiori o uguali a 10 mm/24h)

Tabella 2 - dati registrati nelle varie stazioni relativi alle precipitazioni totali 09/01/2018
(dati riportati in tabella maggiori o uguali a 20 mm/24h)

N.B. martedì 9 dati mancanti per alcune stazioni del Comelico (BL)
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Tabella 3 - dati registrati nelle varie stazioni relativi alle precipitazioni totali 08-09/01/2018
(dati riportati in tabella maggiori o uguali a 20 mm/24h)

N.B. martedì 9 dati mancanti per alcune stazioni del Comelico (BL)



                        

Centro Funzionale Decentrato

Rev. 01 del 15/01/2018 Rev.01 Pubblicata il 15/01/2018 Pagina 11

Tabella 4 - dati registrati nelle varie stazioni relativi alle precipitazioni nella fase più intensa
tra le ore 18 di lunedì 8 e le ore 18 martedì 9 gennaio

(dati riportati in tabella maggiori o uguali a 20 mm/24h)
N.B. martedì 9 dati mancanti per alcune stazioni del Comelico (BL)

5. DATI MEDI AREALI E MASSIMI PUNTUALI REGISTRATI

Nella tabella di seguito sono riportate le precipitazioni in diversi intervalli temporali, ordinate in senso 
decrescente in base ai quantitativi accumulati in 24 ore e superiori a 30 mm, registrati tra lunedì 8 e 
martedì 9. 
Sul Veneto H (Prealpi bellunesi) e localmente sul Veneto A (Dolomiti meridionali) alcune precipitazioni 
risultano molto abbondanti su base giornaliera (100-150 mm circa) e in gran parte concentrate in 12 ore 
(90-130 mm circa). Significativi risultano anche i quantitativi raggiunti in 6 ore con valori massimi di 60-90 
mm circa.
Si notano inoltre precipitazioni intense anche nelle brevi durate (5-15 minuti) in molte località, non solo 
della fascia montana e pedemontana, indice del carattere convettivo assunto dai fenomeni in diverse 
occasioni (rovesci o temporali). Da segnalare infine anche i quantitativi registrati in un’ora, che in alcune 
stazioni sono stati compresi tra 20 e 30 mm.
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Tabella 5 - precipitazioni in diversi intervalli temporali,
N.B. martedì 9 dati mancanti per alcune stazioni del Comelico (BL)
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Tra la serata di lunedì 8 e il pomeriggio di martedì 9 si registra la maggior parte delle precipitazioni 
complessive con accumuli medi su base giornaliera (24h) che risultano abbondanti sul Veneto H, contenuti 
sul Veneto A-B, scarsi altrove; 
Gli accumuli massimi a livello puntuale risultano molto elevati sul Veneto H, abbondanti su Veneto A –B, 
contenuti su Veneto C-E-F-G, scarsi su Veneto D.

Tabella 6 - Precipitazioni medie areali e massime puntuali 
(tra le ore 18 di lunedì 8 e le ore 18 di martedì 9)
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6. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR E DI PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI

Qui si riporta qualche immagine radar della fase in cui si sono osservati alcuni rovesci e temporali. Ciascuna 
immagine  mostra la mappa di riflettività all’elevazione di 1.5° dal radar sito a Concordia Sagittaria (VE).

ALCUNE IMMAGINI RADAR SIGNIFICATIVE

 
Figura 5 - h 5:00 solari di martedì 9: fase con precipitazioni diffuse tra pianura centrale e e zone montane e 
pedemontane centro-occidentali dove si osservano anche fenomeni a carattere di rovescio o locale temporale
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Figura 6 - h 7:00 solari di martedì 9: al mattino le precipitazioni tendono a diradarsi sui settori centro-occidentali della 
regione e ad interessare maggiormente quelli orientali con fenomeni più intensi e persistenti, anche a carattere di 
rovescio o locale temporale, sulle zone montane e pedemontane.
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Figura 7 - h 12:00 solari di martedì 9: nelle ore centrali della giornata le precipitazioni tendono a diradarsi anche sulle 
zone montane e pedemontane orientali mentre riprendono con dei fenomeni anche a carattere di locale rovescio o 
temporale lungo la fascia costiera e sulla pianura limitrofa fino al primo pomeriggio. 
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Mappa delle fulminazioni registrate

La carta riporta i fulmini registrati nel corso della giornata di martedì 9 sull’Europa Occidentale.
Sull’Italia nord-orientale le aree maggiormente interessate dai fenomeni temporaleschi sono state quelle montane e 
pedemontane, soprattutto  tra il mattino e il primo pomeriggio, e parte della zona costiera soprattutto nelle ore 
centrali della giornata.

Figura 8 – mappa fulminazioni giorno 09/01/2018
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Andamento del vento medio e raffiche di vento superiori a 50 km/h

Il vento medio più significativo si registra al mattino di martedì 9 con rinforzi di Scirocco anche forti in quota 
(generalmente oltre i 1500 m circa) e moderati/tesi sulla costa e pianura limitrofa.

Figura 9 - Andamento del vento medio registrato tra lunedì 8 e martedì 9 sulla cima del Monte Cesen (TV) a 
1550 m di altitudine e a Bibione (VE) sulla costa nord-orientale.

Raffiche massime di vento.
Lunedì 8 i venti massimi superano i 50 km/h in alcune zone prealpine, con un massimo di 74 km/h a Bosco 
Chiesanuova (VR) e in diverse località del Veronese. 

Tabella 7 - Raffiche riportate a 10 m dal suolo registrate lunedì 08
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Martedì 9 i venti massimi superano i 50 km/h in molte località con un picco di 115 km/h sul Monte Cesen e valori di 
60-80 km/h in alcune località della fascia montana e pedemontana e localmente sulla costa e pianura limitrofa.

Tabella 8 - Raffiche riportate a 10 m dal suolo registrate martedì 09
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7. CONFRONTO TRA PRECIPITAZIONI, VALORI DI SOGLIA E TEMPI DI RITORNO
In Tabella 9 sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 1, 3, 6, 12 e 24 ore solo 
per le stazioni in cui risulta superata, per almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità idrogeologica 
moderata in condizioni secche. 

Tabella 9: Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 1, 3, 6, 12, 24 ore. La colorazione delle 
celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità moderata e in rosso dove viene superata la soglia di 
criticità elevata per la zona di allerta in condizioni secche. Vengono riportate solo le stazioni in cui risulta superata, per 
almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità moderata.
Si riportano anche i valori di precipitazione registrati nelle stazioni di Barcis, Casera Pradut e Malga Valine  
appartenenti alla rete del Friuli Venezia Giulia; sono state considerate le soglie della confinante zona Vene-G

Tempi di ritorno
Per ognuna delle stazioni riportate in Tabella 9 si sono calcolati i tempi di ritorno (in anni) delle 
precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 
massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni. In 
Tabella 10 si riportano i tempi di ritorno calcolati per un massimo di tre stazioni per zona di allerta 
interessata; il criterio con cui queste stazioni sono state selezionate tiene conto della piovosità, della 
significatività del valore del tempo di ritorno e della distribuzione spaziale delle stazioni.
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ZONA N.Anni Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore
Vene-A 21 Col di Pra' 1 2 2 2 1
Vene-A 32 Sant'Andrea (Gosaldo) 2 2 3 3 2
Vene-H 24 Cansiglio - Tramedere 1 3 2 2 2
Vene-H 30 Col Indes (Tambre) 1 2 2 2 2
Vene-H 12 Valpore (Seren del Grappa) 1 1 1 1 1
Vene-H 30 Monte Avena 1 1 1 1 1
Vene-H 28 Sant'Antonio Tortal 1 1 1 1 1
Vene-H 12 Santa Giustina Bellunese 1 1 1 1 1
Vene-H 32 Sospirolo 1 1 1 1 1
Vene-B 29 Castana 1 2 2 1 1
Vene-B 25 Passo Xomo (Posina) 1 2 2 1 1
Vene-B 19 Piana di Marcesina - Rendole 1 1 2 1 1

Tabella 10: Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella X per una selezione di stazioni 
significative. Rosa se maggiore di 5 anni; viola se maggiore di 20 anni.

8. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA
Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole zone di allerta, lo ietogramma orario e l’andamento 
della precipitazione cumulata nelle stazioni dell’ultima tabella.
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Figura 10 - Ietogrammi per le stazioni di Col di Prà e S. Andrea (Gosaldo) in Vene-A.
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Figura 11 - Ietogrammi per le stazioni di Castana, Passo Xomo e Piana di Marcesina in Vene-B.
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Figura 12 - Ietogrammi per le stazioni di Cansiglio – Tramedere, Col Indes e Valpore in Vene-H
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9. ANALISI IDROLOGICA
Si riporta di seguito l’analisi dell’andamento della piena, i dati più significativi relativi al suo sviluppo ed alla 
sua propagazione in relazione alla serie storica, relativa ai Bacini dei fiumi Piave, Tagliamento e Livenza.

IL BACINO DEL FIUME PIAVE
Per il bacino del fiume Piave la piena fluviale è risultata di scarsa significatività con valori di picco superati 
quasi/praticamente in tutti gli anni di osservazione. 

Figura 13 – Propagazione della piena del fiume Piave nel corso dell’evento del 08-09/01/2018

Durante la fase di esaurimento della piena (ore 11.00 del 10/01) è stata condotta una misura di portata 
mediante misuratore di tipo ADCP alla sezione di Ponte di Piave. Il valore misurato è risultato pari a 414 
m³/s.

EVENTO DEL 08-09/01/2018 EVENTI STORICI
STAZIONE H 

(m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax 
(m) ANNO N° ANNI 

SERIE
BELLUNO 2.48 09/01/2018 14.00 22 4.27 1998 28

PONTE MAS 3.96 09/01/2018 12.00 12 8.62 1999 19
SEGUSINO 2.20 09/01/2018 13.30 12 4.21 2012 24

PONTE DI PIAVE 4.59 10/01/2018 01.00 14 9.32 2002 20
Tabella 11 – Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato
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IL BACINO DEL FIUME TAGLIAMENTO

Per il bacino del fiume Tagliamento la piena fluviale è risultata di scarsa significatività con valori di 
picco superati quasi/praticamente in tutti gli anni di osservazione. 

Figura 14 – Propagazione della piena del fiume Tagliamento nel corso dell’evento del 08-09/01/2018

EVENTO DEL 08-09/01/2018 EVENTI STORICI
STAZIONE H 

(m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax 
(m) ANNO N° ANNI 

SERIE
VENZONE 0.85 10/01/2018 12.00 26 4.08 2012 25

PONTE DELIZIA 1.10 09/01/2018 22.30 18 2.57 2000 22
MADRISIO 4.62 09/01/2018 23.30 14 6.14 2012 24
LATISANA 4.95 10/01/2018 05.30 16 8.99 1996 22

Tabella 12 – Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato

IL BACINO DEL FIUME LIVENZA
Per il bacino del fiume Livenza la piena fluviale è risultata di scarsa significatività con valori di 
picco superati quasi/praticamente in tutti gli anni di osservazione. 
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EVENTO 08/01/18 - ONDA DI PIENA DEL FIUME LIVENZA
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Figura 15 – Propagazione della piena del fiume Livenza nel corso dell’evento del 08-09/01/2018

EVENTO DEL 08-09/01/2018 EVENTI STORICI
STAZIONE H 

(m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax 
(m) ANNO N° ANNI 

SERIE
PORDENONE 19,57 09/01/2018 23.30 17 22,57 2000 27

MEDUNA DI LIVENZA 2,76 10/01/2018 21.30 25 8,86 2010 25
CESSALTO 1,63 10/01/2018 21.30 29 6,75 2010 28

Tabella 13 – Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato


